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At tua lmen te le p r ime sono colpite da un 
dazio di 4 lire oro per quintale con coeffi-
ciente di maggiorazione di 0,5 e le a l t re dal 
dazio di lire oro 6. 

Credo di essere in per fe t to accordo con 
l 'onorevole De Stefani , che assistendo insieme 
al ministro per l ' indus t r ia al Consiglio dei 
.ministri propose la esenzione per generi 
similari . Sono articoli di consumo larghis-
simo per la povera gente e che per la concessa 
protezione doganale mantengono un prezzo 
eccessivamente elevato. A mio giudizio 
l 'esenzione si impone. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro ? 
BOSSI T E O F I L O , ministro dell'industria 

e commercio. Si capisce che per il baccalà 
si sia f a t t a questa esenzione, perchè si t r a t t a 
di p rodo t t i che noi non abbiamo. Ma per 
le sardelle e le acciughe in scatole, conviene 
r icordare che abbiamo le nostre fabbr iche 
della Venezia Giulia, che dobbiamo proteg-
gere dalla concorrenza estera, dacché altri-
ment i esse sarebbero costret te a chiudersi. 

Manteniamo dunque il dazio. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Mat teot t i . Ne ha facol tà . 
M A T T E O T T I . Non ' mi pare che sia 

e lemento sufficiente per mantenere un dazio, 
il f a t t o che produciamo noi la stessa merce. 
SI dice p iu t tos to che si met te la protezione 
quando si produce la stessa merce in condi-
zioni sfavorevoli . 

Ora io domando: produciamo noi la stessa 
merce in condizioni sfavorevoli ? Evidente-
mente no. Noi produciamo in condizioni 
eguali; se continuassimo a produr re in condi-
zioni sfavorevoli, vorrebbe dire che noi ab-
biamo metodi di pesca sfavorevoli che conti-
nuano , anche perchè li protegge il dazio. 

Le condizioni della pesca in mare sono 
presso a poco ident iche. Una differenza vi è 
oggi, caso mai, nella valuta , poiché i paesi 
commerciant i in sardelle, a concorrenti col 
nostro, hanno valu ta migliore della nost ra . 
Quindi noi abb iamo già nella va lu ta un 
e lemento sufficiente a favore del nostro 
p rodo t to . 

Siamo dunque per la esenzione da dazio. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole Banelli . 
B A N E L L I . Io non sarei dell 'opinione 

di consentire nelle ragioni esposte dall 'ono-
revole Mat teot t i , perchè le premesse su cui 
egli si basa, sono er ra te . Si sa che la pesca 
delle sardelle e delle acciughe avviene in 
quan t i t à add i r i t t u ra enorme sulle coste 
della Spagna e del Portogallo, ment re nel-
l 'Adr ia t ico questa pesca può essere qualche 

anno e f fe t t ivamente vantaggiosa, ma pas-
sano degli anni, in cui è magrissima, mentre , 
per contrasto, sono necessari grandi impiant i 
che rappresentano cospicui capitali , di cui i 
poveri pescatori sono costret t i a fornirsi 
per essere munit i degli a t t rezzi di pesca. 

Ho già de t to un ' a l t r a volta, in occasione 
di questo caso, che nell 'Alto Adriatico, per 
le a t tua l i fabbr iche per la conservazione delle 
sardelle, lavorano non meno di 10 mila pe-
scatori, i quali sono di Chioggia, di Venezia, 
di Por to Lignano e delle nuove provincie. 
Accanto a questi 10 mila pescatori , forni t i 
delle necessarie barche, che costano caris-
simo, forni t i delle necessarie reti , che il più 
delle volte vanno pe rdu te per le mareg-
giate, ci sono 4 mila lavora tor i stabili nelle 
singole fabbr iche e non meno di al tr i sei 
mila, quando le fabbr iche sono in piena 
a t t iv i t à . 

Ora noi dobbiamo anche considerare 
quale sarà la conseguenza, quando, to l ta 
questa protezione, i pescatori non po t r anno 
più assolutamente impiegare il loro materiale , 
per procurarsi il quale hanno dovuto sotto-
s tare e so t tos tanno t u t t ' o r a a fort issimi 
sacrifìci. Questo si risolverà in al tr i te rmini 
in una protezione della mano d 'opera stra-
niera in contras to colla mano d 'opera nazio-
nale. Ora questo non è ammissibile, quando 
si pensa che un paese, come l ' I ta l ia , t a n t o 
ricco di mano d 'opera, non t rova la possi-
bilità di soddisfare questa eccedenza di mano 
d 'opera neanche colla emigrazione. 

Risparmiamo, almeno, a questi poveri 
pescatori , a questi umili lavora tor i del mare, 
la necessità e il dolore di dovere emigrare 
verso lon tane regioni, o, siccome, questo 
può e f fe t t ivamente avvenire, di r imanere 
senza lavoro. Manteniamo questo dazio, che 
po t r à essere anche ot t imo s t rumento di ne-
goziazione in mano dei ministr i del com-
mercio e delle finanze, quando si t r a t t e r à 
di al t ra mater ia . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. L ' e m e n d a m e n t o proposto dall 'ono-
revole Gar ibot t i è s ta to presen ta to sol tanto 
ora. 

La Sottocommissione, quindi, non ha 
avu to t empo di esaminare questo a rgomento 
insieme col ministro. Premesso ciò, esprimo 
la mia personale opinione e osservo che il 
dazio, su questa voce, s tando ai valori 
r i sul tant i dalla s tat is t ica doganale, è in torno 
al cinque per cento; e che si t r a t t a di un dazio 
che serve per negoziati impor t an t i . 


